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Sbloccare i fondi Enel. 
È una vera e propria 
“sveglia” quella che 

suona da sud al Comune 
di Civitavecchia. Con il 
sindaco di Santa Marinel-
la, Pietro Tidei, che va in 
pressing sul Pincio. Par-
tendo dal tema dell’Os-
servatorio ambientale 
che sta per rinascere, 
dopo essere stato messo 
in liquidazione dall’ex 
sindaco Cozzolino, Tidei 
“tre riunioni dei Sindaci 
del Consorzio di Gestio-
ne per l’Osservatorio am-
bientale alla presenza del 
Comune di Civitavecchia 
che hanno stabilito l’im-
mediata uscita del Con-
sorzio di Gestione dall’at-
tuale stato di liquidazione 
e l’immediato reintegro di 

Civitavecchia nello stesso 
Consorzio per rilanciarlo 
e farlo diventare strumen-
to di studio anche per le 
problematiche che riguar-
dano l’intero ciclo dei 
rifiuti con un focus par-
ticolare verso la parte in-
differenziata ed avverso 
il progetto scellerato della 

costruzione di un mega 
inceneritore nel Comune 
di Tarquinia”.
Di qui la successiva richie-
sta, inviata espressamen-
te all’assessore all’am-
biente Magliani: “Per 
quanto detto, ritengo op-
portuno che il comune di 
Civitavecchia agisca sen-

za indugio: nel richiedere 
all’Enel di mettere imme-
diatamente a disposizione 
del Consorzio i fondi ne-
cessari alla realizzazione 
del progetto sul registro 
tumori (euro 400mila) 
prelevandoli dalle risor-
se arbitrariamente accan-
tonate;  per approvare le 
delibere in Tuo possesso 
che, con il reintegro del 
Comune di Civitavecchia 
nel Consorzio diano corso 
a quanto stabilito nelle ri-
unioni precedenti”. E con-
siderando che le “risorse 
arbitrariamente accanto-
nate” cui fa riferimento il 
sindaco di Santa Marinella 
sono sette milioni di euro, 
sarebbe un bel gruzzolet-
to sul quale ragionare per 
altri progetti condivisi. 

Inceneritore

I dubbi
di Marino
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Tidei suona la sveglia
Il sindaco di Santa Marinella “chiama” l’assessore Magliani: ci sono sette milioni di euro 
accantonati dentro l’Osservatorio Ambientale. E il comprensorio ne ha bisogno adesso...
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Scuola

Rette asili,
nuove fasce
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I rifiuti di roma restano lo spauracchio. Il consigliere comunale di Forza Italia chiama in causa Zingaretti

“Il gioco degli inceneritori”
Marino: la conferenza dei servizi avviata dalla Regione non ci fa dormire sonni tranquilli

Ma ci si può 
fidare del 
piano rifiuti 

della Regione? Ciò 
quanto si chiede Pa-
squale Marino, con-
sigliere comunale di 
Forza Italia. 
“Zingaretti ha appro-
vato in giunta il 
piano rifiuti regiona-
le. La delibera deve 
essere ancora appro-
vata dal Consiglio 
regionale alla Pisana 
prima che diventi 
operativa, ma il pre-
sidente ha già detto 
che non c’è bisogno 
di nuovi termovalo-
rizzatori nel Lazio. 
Intanto però i suoi 
uffici aprono la con-
ferenza dei servizi, 
prevista per il 5 
marzo, per il proget-
to avanzato dalla so-
cietà A2A a Tarqui-
nia. Significa che il 
piano rifiuti è farloc-
co e che alle parole 
del Presidente non 
credono neanche gli 
stessi dirigenti? Ma 
alla Pisana, nessuno 
dice niente di tutto 
questo? E possiamo 

ancora fidarci delle 
rassicurazioni dei 
consiglieri regionali 
del nostro territorio?
Le domande sono 
più che legittime, 
visto che invece i 
bene informati 
dicono che nel Lazio 
servirebbero altri 
due impianti e per 
questo la A2A si sa-
rebbe brigata a pre-
sentare il progetto. 
Oltre a quello di San 
Vittore esistono o 

sono già autorizzati: 
il gassificatore di 
Malagrotta pronto, 
l’impianto a Colle-
ferro (chiuso proprio 
da Zingaretti), l’im-
pianto autorizzato 
ad Albano. Perché, 
allora, autorizzarne 
altri?
Nella conferenza dei 
servizi del 5 marzo 
il Comune di Civita-
vecchia non man-
cherà di far presente 
con fermezza quanto 

sopra. E in quella 
sede ricorderà che il 
territorio all’unani-
mità ha del resto, in 
consiglio comunale 
congiunto, espresso 
parere negativo ri-
guardo tale eventua-
lità, essendo l’area 
già satura di attività 
inquinanti.
Allora signor Presi-
dente, chiarisca per 
quale necessità è 
stato avviato l’iter 
per un comprenso-

rio dove esistono 
già: tre centrali elet-
triche, il porto con  
traffico anche veico-
lare annesso, il 
centro chimico mili-
tare dove si smalti-
scono anche rifiuti 
speciali bellici, il 
forno crematorio, 
l’impianto di pesci-
coltura, attualmente 
a terra e ipotizzato 
al largo della Frasca, 
la discarica privata 
dove già arrivano ri-
fiuti di altri territori. 
Signor Presidente, 
basta con questo 
scempio”, conclude 
Marino. 
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Martedì 3 marzo, a parti-
re dalle ore 16.30, si terrà 
un nuovo appuntamento 
organizzato dalla Bibilioni-
doteca, presso l’Asilo Nido 
Comunale “Il Giardino di 
Ginevra” in Via Lombardia 
(Campo dell’Oro),
L’iniziativa, intitolata “Che 
paura!!!”, prevede letture 
ad alta voce e animate sul 
tema della paura nei bam-
bini e sarà curata dalla 

Dott.ssa Laura Cipolloni, 
Psicologa, Psicoterapeuta 
cognitivo-comportamen-
tale ed Educatrice.
L’incontro è gratuito e 
aperto a tutti i bambini. 
La presenza dei genitori 
deve essere garantita per 
tutta la durata delle attivi-
tà della Biblionidoteca.
Per informazioni e preno-
tazione chiamare il nume-
ro 0766/32242.

L’assessore Pescatori ha annunciato le novità. Risparmi fino a 78 euro per le fasce basse

Asili, caccia aperta ai rimborsi 
mo che le famiglie civita-
vecchiesi colgano a pieno 
l’opportunità introdotta 
con i nuovi benefici a livel-
lo nazionale, che potrebbe-
ro consentire a quasi tutti 
di pagare praticamente 
zero”.
Gli strumenti? Innanzitut-
to il bonus Inps: nel bilan-
cio dello Stato è previsto 
un aumento sostanziale 
delle risorse che consenti-
rà un recupero fino a € 
3000 all’anno. Ulteriori 
contributi dall’asse MIUR/
Regione Lazio. “Ma si tratta 
di misure – ha specificato 
ancora l’assessore Pescato-
ri – che andremo a specifi-
care più dettagliatamente 
quando saranno rese note 
dagli enti sovracomunali 
dai quali dipendono. In tal 

senso aggiungiamo da su-
bito che gli sportelli Caf sa-
ranno gli uffici attraverso i 
quali poter presentare le 
varie richieste, tuttavia il 
nostro assessorato sarà co-
munque sempre a disposi-
zione dei nuclei familiari 
per qualsiasi supporto”. 
Infine, un’importante nota 
sul tempo pieno. “Il Comu-
ne articolerà questo servi-
zio fino alle 15.30, una no-
vità che attesta come si stia 
migliorando la qualità di 
quanto offerto alle fami-
glie. Terminano perciò i 
convenzionamenti con gli 
asili privati, come era del 
resto già stato annunciato 
all’utenza. Gli istituti po-
tranno comunque accredi-
tarsi in regione per consen-
tire i rimborsi all’utenza”. 

Paura, non ti temo
Martedì 3 marzo nuovo appuntamento

per bimbi e genitori con la Biblionidoteca

Asili nido meno 
esosi per le fa-
miglie con 

redditi bassi. Qual-
cosa in più ci rimet-
teranno quelle con i 
redditi alti, ma nel 
gioco di dare, avere 
e ricevere il Comu-
ne punta all’ambi-
zioso obiettivo di 
far pagare quasi 
zero a tutti. 
Come è possibile lo 
ha spiegato l’asses-
sore alla Scuola 
Claudia Pescatori, 
che ha tenuto una 
conferenza stampa 
per avvertire l’uten-
za di come cambia-
no i servizi alla pri-
ma infanzia. 
Sostanzialmente, 
istituita una fascia 
in più, intermedia, 
rispetto a quelle esi-
stenti (come da ta-
belle a fianco 
espresse – si badi 
bene – in redditi 
Isee). Restano le 
agevolazioni, paga-
no 78 euro al mese a 
bambino in meno 
alcune fasce di red-
dito, pagano 36 euro 
in più le due più 
alte. “Particolare im-
portante – spiega 
l’assessore della 
Lega – è che ci si ri-
ferisce al tempo ri-
dotto, ore 8-14. Ma 
soprattutto voglia-
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Il Presidente dell’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Tirreno Centro Settentriona-
le, Francesco Maria di Majo ha ricevuto, nei 
giorni scorsi, presso la sede dell’AdSP, una 
delegazione del Comitato che promuove 
il ripristino della linea ferroviaria Civita-
vecchia-Capranica-Orte, la cosiddetta “fer-
rovia dei due mari”, accompagnata da un 
rappresentante della Unione Interporti Ri-
uniti (UIR) e dal Presidente della Compa-
gnia Portuale di Civitavecchia.
Nel corso dell’incontro si è sottolineata 
l’importanza che tale collegamento riveste 
con riferimento alla creazione di un cor-
ridoio ferroviario tra il Tirreno e l’Adria-

tico (Civitavecchia-Ancona, passando per 
Orte e l’Umbria) nonché al fine di assicu-
rare la connessione del porto di Roma con 
i corridoi Scandinavo Mediterraneo e Bal-
tico-Adriatico della Rete transeuropea di 
transporto (TEN-T). Il ripristino della linea 
ferrovia Civitavecchia- Capranica-Orte rap-
presenta, inoltre,  una grande opportunità 
per rilanciare il turismo delle aree interne, 
in coerenza con la legge sulle ferrovie tu-
ristiche che individua, tra le altre, proprio 
quella tratta.  Determinerebbe, infine, im-
portanti vantaggi sia sotto il profilo am-
bientale, spostando su ferro gran parte del 
traffico che, oggi, viaggia prevalentemen-

te su gomma, sia in termini di sicurezza 
contribuendo a decongestionare lo snodo 
ferroviario di Roma da cui, attualmente, 
passa gran parte del traffico merci ferro-
viario da Civitavecchia verso l’Umbria e le 
Marche.
Il Comitato della “ferrovia dei due mari” 
ha, così, chiesto al Presidente dell’AdSP di 
farsi portavoce presso le istituzioni regio-
nali, nazionali ed europee sulla necessità, 
per il territorio, del ripristino di una tratta 
che va nella direzione di quelli che sono 
gli obiettivi dell’Unione europea in termi-
ni di riduzione delle esternalità negative e, 
quindi, di CO2, e del green deal. 

Obiettivo: zero cicche
Partita la campagna contro i mozziconi a terra. Dislocati in tutta la città i posacenere a colonna

Sono cominciati 
a comparire in 
città i portace-

nere della campa-
gna “Zero mozzico-
ni”.
Le colonnine sono 
56 e si è previsto di 
dislocarle nella ma-
niera più capillare 
possibile su tutto 
il tessuto urbano, 
con maggiore fre-
quenza al centro e 
in corrispondenza 
di uffici pubblici o 
luoghi particolar-
mente frequenta-
ti (stazione, uffici 
postali, tribunale, 
aree commerciali 
ecc.).
Il progetto, presen-

tato dall’Ammini-
strazione comuna-
le e finanziato, con 
fondi regionali, 
dall’Area metropo-
litana, non prevede 
però solo la posa 
dei dispositivi, ma 
anche una campa-
gna informativa 
per sensibilizzare 
la popolazione sul 
rispetto dell’am-
biente cittadino e 
quindi sulla neces-
sità di non gettare 
a terra le cicche, 
ma di utilizzare ap-
punto gli appositi 
contenitori. Il ma-
teriale della cam-
pagna campeggerà 
quindi al fianco dei 

dispositivi nei luo-
ghi maggiormente 
frequentati e sarà 
prevista anche una 
dicitura bilingue 
per rivolgersi an-
che al pubblico di 

visitatori della cit-
tà.
Dichiara il Sinda-
co, Ernesto Tede-
sco: “Quando a di-
cembre il Comune 
è stato oggetto di 

un simpatico blitz 
di Jimmy Ghione 
e della troupe di 
Striscia la notizia 
per chiederci cosa 
stavamo facendo, 
ci ha trovato prepa-
rati: già la passata 
amministrazione 
aveva presentato 
il progetto e noi, 
ritenendolo parti-
colarmente impor-
tante, lo abbiamo 
proseguito fino al 
ragg iungimento 
dell’obiettivo”.
Aggiunge l’Asses-
sore all’Ambiente, 
Manuel Magliani: 
“Ho partecipato 
con piacere alla 
posa dei primi di-

spositivi di Zero 
mozziconi. Abbia-
mo convintamente 
portato a termine, 
in continuità am-
ministrativa con 
quanto impostato 
dalla precedente 
giunta, questo pro-
getto perché rite-
niamo che inizia-
tive come questa 
servano per incul-
care la cultura del 
rispetto dell’am-
biente in tutti i 
cittadini, anche i 
non fumatori, che 
potranno farsi sen-
tinelle del decoro 
e della pulizia del-
le nostre strade e 
piazze”.

Ferrovia per Capranica-Orte, Authority in pressing 
Il Comitato “dei Due Mari” è stato ricevuto dal presidente dell’Adsp Francesco di Majo
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La psicosi da coronavirus non ferma il successo della manifestazione che ha richiamato in piazza migliaia di persone

Un Carnevale contagioso
Altroché coronavi-

rus la vera corona 
lo scorso fine set-

timana l’ha indossata Re 
Carnevale: tante le per-
sone scese in piazza per 
la ventiquattresima edi-
zione della sfilata “Io 
Faro Carnevale”, caduta 
nel pieno della psicosi 
dal virus proveniente 
dalla Cina. 
In migliaia si sono river-
sati nelle strade e in par-
ticolare su Viale Garibal-
di, tappa finale di un 
percorso che ha toccato, 
dopo la partenza da via 
Rodi, viale Matteotti, 
Largo d’Ardia, Corso 
Centocelle, via Crispi e 
via G. Bruno.
“Una bella giornata di 
sole ha fatto da cornice 
alla 24° edizione di #Io-
FaroCarnevale. L’Alle-
gria, la serenità e il di-
vertimento hanno 
contagiato tutti, a co-
minciare da me!” ha 
scritto il Sindaco Erne-
sto Tedesco sulla sua 
pagina facebook, alle-
gando inoltre una serie 
di foto della manifesta-
zione. “L’evento si è 
svolto nel migliore dei 
modi, nessun problema 
di sicurezza e nessun 
incidente, questo è il 
successo più importan-
te come sottolineato an-
che dai responsabili 
dell’organizzazione – 
continua il primo citta-
dino – A detta di molti è 

stata una delle più belle 
edizioni della sfilata: 
carri, coreografie e mu-
siche hanno entusia-
smato i presenti e acce-
so la città. Grazie al 
personale di Civitavec-
chia Servizi Pubblici, 
che ha iniziato subito le 
operazioni di pulizia, le 
strade e le piazze inte-
ressate dalla festa sono 
state immediatamente 
riportate allo stato di 
decoro. Ringrazio le for-
ze dell’ordine, gli orga-

nizzatori storici di Io 
Faro Carnevale, associa-
zioni, comitati cittadini, 
rappresentanti dell’am-
ministrazione comuna-
le, alunni, mamme, in-
segnanti, e tutti coloro 
che hanno dedicato il 
loro tempo libero alla ri-
uscita della manifesta-
zione che sono convinto 
è matura per fare il salto 
di qualità diventando 
l’evento di riferimento 
di tutto il comprenso-
rio”.

Tanti i carri che hanno 
sfilato a partire da “Sim-
mo ’e Napule, paisà” con 
il comitato di quartiere 
Boccelle Marangone, Ot-
toruote Club, Smile dan-
ce e studio fisioterapico 
Fioretti, a “Carnevalan-
do in maschera” dell’i-
stituto comprensivo Ci-
vitavecchia 2, quello 
Santa Sofia, Cisterna 
Faro, il rione Madonnel-
le, Astud e Emozioni in 
Movimento. Poi ancora 
“La casa di carta” e grup-

po genitori Manzi, Arci 
San Gordiano, la Lampa-
da blu e Dance for Fly. 
Spazio alla banda Pon-
chielli; “Non abbiamo 
un pianeta B” con l’isti-
tuto scolastico Don Mi-
lani, gruppo Aurelia-Cit-
tà Giardino, Ri-Me. 
Infine “Sulle ali dell’O-
riente”, con l’istituto 
Galice, lo Stendhal-Bac-
celli, Canto d’Amore, Il 
Timone e “Quelli del 
Mammut”. A chiudere il 
corteo la banda Puccini.
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Piede di Charcot (2° parte)
(continua dalla 

scorsa edizione)

Tale quadro clinico può 
far seguito ad un prece-
dente trauma per lo più 

modesto, spesso considerato 
insignificante quando riferito 
dal paziente. Inoltre non è in-
frequente che potrebbe esserci 
un ritardo di qualche mese tra 
il trauma e la manifestazione 
clinica dello Charcot. In accor-
do alla presenza o meno di al-
terazioni radiologiche la fase 
acuta attiva potrebbe essere di-
visa in uno stadio iniziale ed in 
uno stadio più avanzato. Nella 
fase iniziale è solo il “sospetto 
clinico” a guidare la diagnosi. 
Spesso infatti è caratteristica 
l’assenza di segni radiografici, 
mentre sono presenti i segni cli-
nici dell’infiammazione del pie-
de. Questa fase, se riconosciuta 
come tale, può consentire di li-
mitare la naturale progressione 
della patologia con lassità dei 
legamenti, erosione della carti-
lagine e dell’osso subcondrale, 
fenomeni di sublussazione e 
limitata mobilità articolare che 
caratterizzano la fase più avan-
zata. L’ulteriore evoluzione del 
quadro è caratterizzata da di-
slocazione e frammentazione 
dell’osso, instabilità articolare 
fino all’alterazione dell’integri-
tà anatomo-funzionale del pie-
de che rappresenta il passaggio 
alla fase di deformità o fase 
cronica dello Charcot. 
Fase cronica: La cronicità del-
lo Charcot si caratterizza per 
evidenti deformità strutturali 
residue, con instabilità più o 

meno grave di tipo funziona-
le, in presenza di una completa 
remissione dei segni di infiam-
mazione locale ed assenza di 
differenza di temperatura cu-
tanea rispetto al controlaterale. 
La fase cronica può anche esor-
dire con la comparsa di una 
lesione ulcerativa nella sede 
di maggiore carico pressorio 
secondario alla deformità del 
piede. La localizzazione dello 
Charcot varia a seconda delle 
sedi anatomiche interessate dal 
processo osteodistruttivo con 
differenze nel percorso clinico 
della patologia ma soprattutto 
nella prognosi. 
Diagnosi: La diagnosi dello 
Charcot è essenzialmente clini-
ca almeno nella sua fase inizia-
le. Se da un lato si è constata-
to che in soggetti diabetici con 
neuropatia l’osteoartropatia di 
Charcot possa esordire dopo un 
trauma anche modesto, è altre-
sì vero che il trauma non rap-
presenta un prerequisito per 
l’insorgenza del piede di Char-
cot. Un paziente con diabete e 
neuropatia periferica che mani-
festi edema, iperemia, aumento 
di temperatura cutanea del pie-

de e assenza di segni radiologi-
ci molto probabilmente ha già 
in atto un processo di Charcot 
in fase acuta. Pertanto di fronte 
a tale condizione clinica, anche 
se in presenza di dubbio dia-
gnostico, bisognerebbe comun-
que non escludere che si tratti 
della suddetta patologia. L’e-
spressione dello Charcot nella 
fase acuta più iniziale rappre-
senta il momento diagnostico 
più critico perché spesso non 
supportato da indagini stru-
mentali capaci di dirimere de-
finitivamente il dubbio. Un’at-
tenta anamnesi, la modalità di 
esordio e l’evoluzione stessa 

del quadro clinico potranno 
indirizzare verso una diagnosi 
più corretta. Comunque anche 
nella fase del “sospetto clinico” 
di una condizione di Charcot 
acuto, è essenziale non ritar-
dare ulteriormente la messa in 
atto di un trattamento conser-
vativo al fine di preservare il 
paziente da successive compli-
cazioni locali. In questa condi-
zione il trattamento più idoneo 
prevede l’astensione dal carico 
per limitare o arrestare il pro-
cesso osteodistruttivo.

(continua nella 
prossima edizione)

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

RICHIEDI UN PREVENTIVO

Sede Legale e Punto Vendita: Via Buonarroti, 16
00053 Civitavecchia (Rm)



(continua dalla
scorsa edizione)

O, caso ancora più in-
quietante che ho se-
guito, è quello di una 

moglie che ha regalato per 
il compleanno al marito uno 
smartphon clonato, con cui 
poteva controllare sul suo te-
lefono tutte le conversazioni 
sulle chat scoprendo la sua 
infedeltà anche virtuale. Sia-
mo sotto il controllo del siste-
ma e sotto il controllo degli 
altri e a nostra volta control-
liamo. L’apparenza e l’imma-
gine diventano culto, religio-
ne, stile di vita, ossessione. E 
così curiamo il look, il peso, 
il trucco, ricorriamo alla chi-
rurgia estetica, al fitness, allo 
yoga, per essere visibilmente 
belli, in forma, benestanti, 
sani, giovani e alla moda. Ci 
riconosciamo per come ap-
pariamo, ci seduciamo l’un 
l’altro con la vista, mangia-
mo con gli occhi e ci giudi-
chiamo guardandoci di tra-
verso, ci escludiamo girando 
lo sguardo, ma soprattutto ci 
spiamo per controllare! Que-
sto nostro stile di vita così 
centrato sul controllo visivo 
degli altri e della realtà ha già 
oltrepassato da un pezzo la 
soglia della decenza ed è già 
diventato patologicamente 
ossessivo. Al di là di quanto 

siamo condizionati e forma-
ti i sensi fisici sono cinque e 
poi ci sono i sensi psichici, 
il nostro sentire interiore, di 
pancia, il nostro intuire, il no-
stro sapere. Dimensioni certo 
sottili, non pesanti e oggetti-
ve come la vista e l’udito, e 
quindi difficili da sviluppa-
re ma ci sono e hanno mol-
to a che fare con i sentimenti 
quali l’amore e l’amicizia. Mi 
domando com’è possibile che 
ci sia bisogno di controllare, 
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Visita il sito
www.alessandrospampinato.com
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Psicologia. La modernità sta atrofizzando la vita interiore e sta penetrando subdolamente i nostri rapporti (2° parte) 

L’AMORE SOTTO CONTROLLO

fotografare, registrare, spiare 
gli altri per sapere chi siamo 
e se gli altri ci amano quan-
do magari ci viviamo insieme 
da vent’anni! Dov’è finito il 
nostro sentire? Dov’è finita 
l’empatia? Dov’è finito il no-
stro intuito? Se una persona 
ci ama o ci è amica lo si do-
vrebbe sentire e percepire in-
teriormente. La modernità sta 
atrofizzando la vita interio-
re e sta penetrando subdola-
mente i nostri rapporti sociali 
e affettivi. Come antidoto al 
veleno del controllo ricordo 
sempre ai miei pazienti e pri-
ma di tutto a me stesso due 

concetti fondamentali: 1) Esi-
ste un controllo sano ed un 
controllo malato. Il controllo 
malato è quello verso gli altri 
e verso la realtà. Gli altri han-
no diritto alla loro privacy e 
al loro libero arbitrio essen-
do persone e la realtà non è 
sotto il nostro dominio non 
essendo noi Dio! Il controllo 
sano, invece, è verso noi stes-
si. Riscopriamo i nostri sensi 
interni, impariamo ad ascol-
tarci, a guardarci dentro e a 
governare la nostra mente! 2) 
Invece di cercare ossessiva-
mente un senso nella vita, un 
senso nelle cose e negli altri 
ricordiamoci che il buon Dio 
di sensi ce ne ha dati parec-
chi, cinque sensi fisici più 
quelli psichici e spirituali. 
Riscopriamo la bontà di gu-
stare, toccare, sentire, intui-
re, capire e colorare il mondo 
che circonda e le persone che 
frequentiamo.



(continua dalla
scorsa edizione)

La Taroni, nel 2013, 
rinviene il marito 
esanime sul divano 

di casa e per questo si 
affretta a chiamare tele-
fonicamente la guardia 
medica, dicendo: “Mio 
marito ha avuto un in-
farto”. Poi, senza esita-
re più di tanto, la donna 
provvede a far cremare 
il corpo del marito.
Da un’altra intercetta-
zione telefonica della 
Procura, il Cazzaniga, 
interloquendo con la Ta-
roni, avrebbe definito 
quella della cremazione, 
un’idea geniale, atta ad 
eliminare le prove delle 
vere cause della morte di 
Massimo Guerra, marito 
dell’infermiera.        
Per ora, il GIP di Busto 
Arsizio, addebita alla 
Toroni il solo delitto del 
marito, tuttavia, secondo 
ulteriori intercettazioni 
ambientali, tra la donna 
ed i suoi due figli di 9 
ed 11 anni, mentre par-
lavano della morte della 
loro nonna, emergono 
ulteriori sospetti circa 
il decesso del padre del 
Guerra. Nel contempo, 
i due bambini vengono 
affidati dal tribunale dei 
minori, ad una struttura 
di accoglienza protetta. 
Secondo il Pubblico Mi-

nistero Cristian Ria, 
emergerebbero ora una 
serie di omissioni, da 
sottoporre ad ulteriori 
indagini, circa l’indagine 
interna disposta dall’A-
zienda ospedaliera da 
cui dipende l’ospedale di 
Saronno, al fine di con-
durre accertamenti su 
alcuni decessi avvenuti 
nella struttura. Quattor-
dici sono i membri della 
Commissione, tra i qua-
li il direttore del pronto 
soccorso, l’ex direttore 
dell’Azienda ospedalie-
ra di Busto Arsizio, due 
medici del reparto, un 
medico del pronto soc-
corso, un altro medico e 
tre medici  membri della 
commissione che aveva 
il compito di eseguire le 

indagini. 
Intanto, nel mese di feb-
braio del 2018, nell’am-
bito dell’inchiesta “An-
geli e Demoni, avviata 
a seguito delle morti 
sospette avvenute all’o-
spedale di Saronno, con 
rito abbreviato, l’ex in-
fermiera Laura Taroni, 
viene ritenuta responsa-
bile di aver cagionato, in 
concorso con il Cazzani-
ga, la morte del marito 
Massimo Guerra, nonché   
della madre Maria Rita 
Clerici ed assolta dall’ac-
cusa di aver ucciso suo 
suocero Luciano Guerra 
e condannata per questo, 
a 30 anni di reclusione.        
Insieme a lei, vengono 
condannati, sempre con 
rito abbreviato, alcuni 

medici coinvolti a titolo 
diverso nella vicenda, 
mentre il processo per 
Leonardo Cazzaniga ed 
altri medici implicati 
nella vicenda, si aprirà 
nel mese di aprile dello 
stesso anno. 
Intanto, Cazzaniga, che 
dopo il parere positi-
vo della Corte d’Assise, 
aveva ottenuto gli ar-
resti domiciliari, dopo 
quattro mesi rischia di 
tornare nel carcere di 
Busto Arsizio, in attesa 
della sentenza della Cor-
te d’Assise prevista per il 
27 gennaio 2020, se non 
fosse stato per il ricorso 
presentato dalla sua di-
fesa, che accolto, gli ha 
concesso in attesa del 
verdetto della Cassazio-

ne, di rimanere ai domi-
ciliari con braccialetto 
elettronico, nella casa 
dei suoi genitori a Cu-
sano Milanino, un paese 
di oltre 18.000 abitanti, 
facente parte dell’area 
urbana della Grande Mi-
lano.
L’accusa, non di poco 
conto, è quella di aver 
commesso 15 omicidi, 
dei quali, 12 tra i suoi 
pazienti e tre, tra i mem-
bri della famiglia della 
sua ex amante Laura Ta-
roni. 

(continua nella
prossima edizione)
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I Serial Killer
Assassini seriali. L’angelo della morte dell’ospedale di Saronno (3° parte)
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Vadiamo come 
preparare i pan-
cake salati, ripie-

ni di formaggio, una 
ricetta suggerita dal 
sito Primo Chef. Simi-
li a delle crepes, que-
sti pancake salati sono 
uno scrigno di sapore. 
Questi fagotti sono 
perfetti non solo per i 
pranzi della domenica, 
ma anche per quelle 
occasioni in cui decide-
te di allestire un pran-
zo a buffet: faranno 
un figurone sia come 
primo che come anti-
pasto. Monoporzioni 
per natura, si prestano 
a svariate farciture. In 
questo caso abbiamo 
optato per caprino ed 
erba cipollina, due sa-
pori semplici che si ab-
binano bene tra loro. 

Vediamo come prepa-
rare i pankake: 

Il primo passaggio 
consiste nel preparare 
i pancake, o crespelle 
salate. In una ciotola 
sbattete le uova con il 
latte e un pizzico di 
sale. Unite quindi la fa-
rina, mescolando con 

una frusta in modo 
da creare una sorta di 
pastella. Scaldate una 
padella antiaderente (o 
una padella per crepes) 
del diametro di 24 cm 
circa e imburratela leg-
germente. 
Versate un mestolo di 
pastella e roteando la 
padella distribuite uni-
formante l’impasto in 
modo da creare uno 

strato sottile. Cuocete 
per un minuto a fuoco 
medio, quindi girate-
lo aiutandovi con una 
spatola. Proseguite 
fino a terminare la pa-
stella. 
Nel frattempo dedi-
catevi al ripieno. Mi-
schiate la ricotta con 
il caprino, in modo da 
ottenere una sorta di 
crema. Tritate l’erba ci-

pollina e unitela insie-
me a un pizzico di sale 
e pepe. Disponete un 
cucchiaio di composto 
al formaggio al centro 
di ciascuna crepes e 
richiudete a sacchetto 
fermando con un filo 
di erba cipollina. 
Appena prima di ser-
vire i pancake salati 
ripassateli in forno a 
180°C per 10 minuti.

Pancake salati al formaggio
Simili alle crepes, sono adatti a tutte le occasioni: dal pranzo al buffet

Ingredienti
(per 4 persone):

• 3 uova 

• 250 g di farina 

• 500 ml di latte 

• 250 g 
di ricotta 

• 250 g 
di caprino

 
• 1 mazzetto di 
erba cipollina 

• sale e pepe 
q.b. 

• burro q.b.

Difficoltà:
facile 

Preparazione:
20 minuti

Cottura:
20 minuti
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di Carlo Gattavilla
 

Un pareggio amaro 
per il Civitavec-
chia calcio che di-

vide la posta (1-1) con la 
Boreale/Don Orione. 
Un risultato che ha 
mandato all’aria i pen-
sieri dei bookmakers 
che, prima del fischio 
d’inizio davano per 
scontata la vittoria dei 
nerazzurri. Bevilacqua 
e compagni, infatti, ave-
vano tutte le carte in re-
gola per guadagnare tre 
punti nella classifica ge-
nerale, che comunque li 
avrebbe sistemati a un 
solo punto dal Tivoli, 

ad oggi terzo alle spalle 
di Real Monterotondo e 
Montespaccato. 
I “se” ed i “ma” lasciano 
il tempo che trovano. 
La realtà è che il team 
Civitavecchia non è ap-
parso maturo e troppo 
superficiale davanti agli 
occhi e alla “voce” dei 
propri beniamini.  Ba-
stava infatti chiudere la 
gara nel primo tempo, 
con gli ospiti alle corde, 
e con il pieno di benzi-
na. 
La rete di Luigi Ruggie-
ro, solo un fuoco di pa-
glia, poi nella ripresa a 
carburante esaurito, la 
Boreale ha raggiunto 

il pareggio, si calcio di 
rigore, e addirittura ri-
schiando di vincere in 
alcuni frangenti. 
In sala stampa, il com-
mento di Paolo Caputo. 
“Quelli di oggi - attacca 
il tecnico nerazzurro 
- sono stati due pun-
ti persi. Peccato per-
ché avevamo iniziato 
col piede giusto. Dopo 
un buon primo tempo, 
dove abbiamo costrui-
to limpide occasioni da 
gol, siamo calati nella 
ripresa e non penso sia 
stato un fattore fisico, 
piuttosto mentale. Non 
abbiamo creduto nella 
vittoria”. 

Frenata nerazzurra
Calcio Eccellenza. Il Civitavecchia non riesce ad andare oltre il pari 

contro la Boreale-Don Orione. Caputo: “Ci è mancata voglia di vincere”

In Promozione, la setti-
ma giornata di ritorno è 
stata abbastanza positi-
va per le formazioni del 
nostro comprensorio che 
hanno raccolto due vit-
torie, un pareggio e una 
sconfitta. 
Torna in testa alla classi-
fica del girone A, il Città 
di Cerveteri che grazie al 
successo (2-0) all’inglese 
contro il Montefiascone, 
reti di Paraschiv e Pagliu-
ca, effettua il sorpasso 
sul Fiumicino con gli ae-
roportuali bloccati a loro 
volta dal Tolfa. I bianco-
rossi raccolgono applau-
si anche in trasferta ed 
escono indenni (0-0) dal 
faccia a faccia con l’ex ca-
polista. Trincia e compa-
gni guadagnano la quar-
ta piazza e si preparano 
ad un finale di stagione 
sempre più interessante. 
L’impresa della giornata 
però la compie la Csl Soc-

cer che al “Gagliardini” 
supera (3-1) l’ambiziosa 
Vigor Acquapendente. I 
ragazzi di Riccardo Sper-
duti dopo un inizio sof-
ferto, chiudono la pra-
tica nella ripresa grazie 
alle reti di Saraceno, Bar-
zellotti e Papa Ndao. 
Un successo che vale oro 
per i leoni biancorossi e 
comunque si avvicinano 
ancor più alla zona play 
out. Infatti la distanza 
tra Ronciglione United, 
Monte Mario e Bomarzo è 
ridotta a un solo punto. 
Si lecca le ferite il Santa 
Marinella, dopo il poker 
(4-1) subito per mano del-
la Luiss. Il gol della ban-
diera per la formazione 
di Claudio Franci porta la 
firma di Memmoli. 
I rossoblu, statistiche 
alla mano, non vincono 
dal lontano 19 gennaio. 

C. G. 

Promozione: la Csl 
ora vede i play out





Vecchia: Nettuno... dorma
Calcio Eccellenza. Trasferta che chiede concentrazione alta. Gli avversari 
cercano punti salvezza, Caputo si aspetta una reazione alla sua strigliata

di Carlo Gattavilla

La venticinquesima 
giornata del cam-
pionato di Eccellen-

za “regala” al Civitavec-
chia calcio la trasferta 
che vedrà impegnati i 
nerazzurri sul campo 
del Nettuno Lido. 
La truppa di Paolo Ca-
puto, reduce dal mezzo 
passo falso di domenica 
scorsa che ha visto divi-
dersi la posta con la Bo-
reale/Don Orione è in-

tenzionata a riprendersi 
quei tre punti andati 
per traverso proprio al 
cospetto del pubblico 
amico. 
Il Nettuno Lido viaggia 
in penultima posizione 
con soli 19 punti all’at-
tivo e con un ruolino di 
marcia che li vede con 4 
vittorie, 7 pareggi e 13 
sconfitte. 
Bevilacqua è compagni 
hanno l’opportunità di 
allungare la serie positi-
va. La schermata infatti 

regala ai civitavecchiesi 
11 gare vinte, 8 pareggi 
e 5 sconfitte. 
Il tecnico Paolo Caputo, 
al quale non era pia-
ciuto il secondo tempo 
di domenica scorsa, 
durante la settimana 
ha tenuto sulla corda i 
suoi pupilli. Da loro ci 
di aspetta una reazio-
ne immediata per poter 
cancellare quell’insuf-
ficiente secondo tempo 
con la Boreale. 
Fischio di inizio ore 11.

Giornata importante se 
non decisiva per le squa-
dre locali che partecipano 
al campionato di Promo-
zione. 
La capolista Città di Cer-
veteri dall’alto dei suoi  
50 punti ospita la Gallese 
cenerentola del gruppo A, 
ferma da tempo a quota 
7 punti e che ormai scen-
de in campo per onor di 
firma. Per la formazione 
di Daniele Fracassa non 
dovrebbero esserci pro-
blemi quindi, nell’ipoteti-
ca schedina puntiamo sul 
segno 1.
Lo scontro di alta quo-
ta riguarda la gara dello 
“Scoponi”. Infatti nel 
pomeriggio domenicale i 
padroni di casa del Tolfa 
(45 punti) affrontano la 
Nuova Pescia Romana (43 
punti). I biancorossi non 
vogliono mollare il quarto 

posto mentre gli avver-
sari sognano il sorpasso. 
Segno prevalente 1X.
Si gioca a viso aperto, 
senza tatticismi la gara 
che vede impegnate Ron-
ciglione United (21 punti) 
e Csl Soccer (20 punti). 
Un treno importantissimo 
per entrambe, che nessu-
no vorrà perdere. Saranno 
guai per chi rimarrà a 
terra. È la classica partita 
da 1X2.
Altro scontro salvezza è 
Santa Marinella - Bomar-
zo. Continua la rincor-
sa per un posto al sole. 
Ospiti a quota 2, padroni 
di casa a 24. Anche in 
questo caso la sciabo-
la prevale sul fioretto. I 
rossoblu di mister Franci 
sono leggermente favori-
ti sui “mostri” viterbesi. 
Segno prevalente 1 fisso. 

C. G.

Promozione: il Tolfa
gioca per il sorpasso
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Cresce l’allerta nella Regione Lazio riguar-
do il Coronavirus. Nonostante a Civita-

vecchia non si sia verificato nessun rischio 
di contagio e tantomeno nessun caso ac-
certato di Covid-19, le varie federazioni 
sportive a titolo cautelativo hanno deciso di 
fermare lo sport. Una decisione drastica è 
stata presa dalla Federazione Italiana Nuoto, 
Federvolley e Federazione Italiana Rugby. 
Nel primo pomeriggio di ieri sono stati 

pubblicati i comunicati ufficiali delle fede-
razioni, che di comune accordo con il Coni, 
hanno scelto di sospendere tutti i campio-
nati fino al prossimo weekend. Nessuna par-
tita, quindi, sabato 29 febbraio e domenica 
primo marzo, almeno per ora. Infatti lo stop 
al momento è soltanto per una settimana, 
ma non è da escludere che nelle prossime 
ora verrà data una nuova comunicazione 
sul prolungamento della sospensione dei 

Settima vittoria 
nelle ultime otto 
partite e setti-

mo posto raggiunto. 
Con la vittoria per 
77-67 su Anzio, (Par-
ziali: 17-19; 21-20; 
10-18; 29-10) la Ste.
Mar’90 Civitavecchia 
ribalta il risultato 
dell’andata (71-63) e 
raggiunge la settima 
posizione in classifi-
ca. Cosa è cambiato 
rispetto all’inizio? “È 
cambiato che abbia-
mo trovato la qua-
dra, sopra tutto per 
quanto riguarda ro-
tazioni, ruoli, giochi 

e dinamiche di squa-
dra”, risponde coach 
De Maria, allenatore 
del Civitavecchia. 
“Abbiamo fatto par-
tite buone, ma non 
dobbiamo abbassa-
re la guardia. Ora ci 
aspetta la partita in 

casa con Fondi, che 
non è da sottovaluta-
re, e quella dopo con 
il Pass. 
Poi dopo troveremo 
le prime della clas-
se, San Paolo, Basket 
Roma e Tiber. Il cam-
pionato è ancora lun-

go. Nulla è sicuro”. 
Però Civitavecchia, 
per ora, è riuscita 
a mettersi dietro le 
rivali per i playoff. 
“Non solo, siamo an-
che riusciti a ribalta-
re tutte le differenze 
di canestri. Ma l’Al-
fa Omega è lì, a due 
punti. Basta fare due 
o tre errori e la clas-
sifica si accorcia. E 
così rischi di ritor-
nare all’interno del 
gruppo di squadre 
che sta lottando per 
entrare nei playoff. 
Non dobbiamo de-
concentrarci”. Tor-

nando alla partita 
di sabato scorso, la 
gara, sempre con-
dotta dagli ospiti, 
trascinati dalla cop-
pia Pecetta-Nardi, 
bravi a raggiungere 
anche la doppia cifra 
di vantaggio in chiu-
sura di terzo periodo 
(48-58).Da quel mo-
mento in poi black 
out totale per i nero-
niani, che nonostan-
te il +6 a metà quarto 
periodo vengono let-
teralmente spazza-
ti via dai padroni di 
casa con un parziale 
di 16-0 che fissa il 

punteggio sul 77-67.. 
Cosi Civitavecchia 
ribalta così anche il 
passivo dell’andata 
e sorpassa Anzio in 
classifica, costretta 
al secondo stop con-
secutivo e relegata 
all’ottavo posto in 
classica Questo il Ta-
bellino della Cesti-
stica Civitavecchia: 
Hankerson 12, Gui-
lavogui 6, Bezzi 2, 
Zivkovic 5, Bottone 
V., Campogiani 18, 
Bencini ne, Gianvin-
cenzi 13, Spada A. 
13, Converso 8. Co-
ach De Maria..

Lo sport ed il Corona virus

Una Snc concreta e determinata batte il Cus Unime Messina
La Pallanuoto si ferma. Sospese dalla FIN tutte le manifestazioni natatorie

Il virus si abbatte sullo sport che, 
per prevenire possibili contagi, 

sospende la maggior parte del-
le partite: Nella pallanuoto, ma 
in pratica in tutte le manifesta-
zioni natatoria il blocca per ora 
e fino al 1 Marzo. Venendo alla 
vittoria dei rosso celesti, il se-
condo successo consecutivo al 
PalaGalli per l’Enel Snc in serie 
A2, che sconfigge per 13-9 il Cus 
Unime. Una partita quasi sempre 
comandata dai rosso celesti, che 
forse avrebbero potuto chiuderla 
anche prima dell’ultimo quarto, 
se non ci fossero stati alcuni er-
rori al momento di tirare, anche 
a causa della sfortuna.In eviden-
za i due assi Romiti e Checchini, 
autori di un poker ciascuno. Con 
questo successo l’Enel Snc si al-
lontana dalle zone pericolose 
della classifica., mettendo ben 

7 punti di distacco dalle ultime 
battendo perentoriamente i sici-
liani. Alla fine, invece, proprio il 
CUS Unime cade a Civitavecchia 
e fa fare bella figura ai padroni di 
casa che, con un 13-9 finale, con-
quistano punti pesanti che gli 
permettono di scavalcare in clas-
sifica proprio i cussini. Tarda ad 
entrare in partita il CUS che, alla 
fine, paga a caro prezzo qualche 
blackout di troppo e poca incisi-
vità davanti..
Frazione iniziale del match avara 
di emozioni: i punti in palio fan-
no gola ad entrambe le squadre 
che, quindi, pensano più a limita-
re i danni che ad offendere. I pri-
mi a mettere la testa avanti sono 
i padroni di casa con la marcatu-
ra di Checchini. A metà parziale 
Cusmano sigla il gol del pari ma 
a pochi secondi dalla prima sire-

na Greco riporta in vantaggio i 
suoi, che allungano sul +2 ad ini-
zio della seconda ripresa grazie 
alla rete di Castello. Nonostan-
te il doppio svantaggio, però, il 
CUS è vivo e non molla un cen-
timetro. Geloso accorcia ma gli 
risponde di nuovo Castello. Poi 
tocca a Paratore griffare il nuovo 
-1 ospite ma ancora una volta i 
romani allontanano i gialloblu (in 
gol Romiti) per poi allungare sul 
6-3 con la rete di Checchini. An-
drè rimette in carreggiata gli uni-
versitari ma Romiti a fil di sirena 
realizza il rigore che stordisce i 
messinesi e permette a Civitavec-
chia di allungare ancora al cam-
bio vasca, con dure reti firmate 
ancora da Romiti e Checchini che 
valgono il momentaneo +5 (9-4). 
Andrè e Cusmano su rigore ripor-
tano sotto Messina prima dell’ul-

tima sirena ma anche nell’ultimo 
parziale Civitavecchia tiene bene 
il campo ed amministra il van-
taggio con ordine, riuscendo a 
contenere il tentativo di rimonta 
degli universitari. Checchini por-
ta i suoi sul +4 ad inizio frazio-
ne. Eskert accorcia di nuovo ma 
due volte Civitavecchia (Romiti e 
Castello) spengono le ultime spe-
ranze cussine. Eskert è l’ultimo a 
mollare e chiude prima della si-
rena finale con altre due reti (in 
mezzo il gol di Simeoni) che val-
gono il 13-9 finale.Tabellino: Ci-
vitavecchia: Visciola, Muneroni, 
Minisini, S. Ballarini, Checchini 4, 
Carlucci, Castello 3, A. Ballarini, 
Romiti 4, Simeoni 1, Taraddei, 
Midio, Greco 1. All. Pagliarini Su-
periorità numeriche: Civitavec-
chia 2/7 + 2 rigori, Cus Unime 
6/10 +1 rigore.

Ancora in casa sabato (ore 18) contro il Fondi

Ste.mar’90: sconfitto l’Anzio

campionati. A Civitavecchia ci sarà un fine 
settimana senza sport, in particolare non 
andranno in scena i match di pallanuoto, 
pallavolo e rugby, mentre il Basket. Sarà 
regolarmente in campo 
Le Snc di coach Marco Pagliarini salterà il 
match valevole per l’11^ giornata del cam-
pionato di serie A2, che avrebbe visto oppo-
ste la Roma Vis Nova e i rossocelesti. Niente 
da fare: capitan Romiti e compagni si tuffe-
ranno in acqua sabato 7 marzo nella prima 
gara di ritorno al PalaGalli contro la compa-
gine siciliana dei Muri Antichi.

0766news
4 Marzo 2020 Sport14



Anno 8 n. 9 | 4 Marzo 2020 - www.0766news.it
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za

al giu
sto pre

zzo

Riparazioni auto multimarche
Revisioni autoveicoli e motoveicoli
Diagnosi computerizzate
Ricarica climatizzatori
Tagliandi certificati
Cambio gomme
Preventivi gratuitiPreventivi gratuiti

Revisioni Auto, Moto, Ciclomotori, Tricicli, Quad, Quadricicli leggeri e pesanti

L’OFFICINA DISPONE DI RADDRIZZACERCHI AUTOMATICO

MACCHIE, GRAFFI E STRAPPI?
RIMETTI IN MOTO I TUOI SEDILI.
OLTRE 40 ANNI DI ESPERIENZA

ANCHE PER VOLANTI
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Anche i comuni di Tolfa e Allumiere protagonisti alla manifestazione in programma il 22 e 23 marzo

Granfondo, in collina la cicloturistica
Anche i terri-

tori di Tolfa 
e Allumie-

re coinvolti nella 
Granfondo dell’E-
truria ed Etruria 
Expo 2020, in pro-
gramma il 22 e 23 
marzo e presentata 
lo scorso martedì 
al Castello di San-
ta Severa. I comuni 
collinari infatti sa-
ranno attraversati 
dalla cicloturistica 
non competitiva 
per studiare il tu-
rismo lento dell’E-
truria.
La gara, che pati-
rà e arriverà a Ci-
vitavecchia, sarà 
inserita all’interno 
dell’Etruria Bike 
Festival, tre gior-
ni di promozione 
del territorio in-
teressato dal pas-
saggio della mani-
festazione. A fare 

gli onori di casa è 
stato Claudio Te-
renzi, presidente 
del comitato orga-
nizzatore: ‘’L’idea 
che abbiamo pro-
posto è quella di 
una Granfondo per 
equipaggi, che non 
esisteva prima di 

oggi. Pedalare tutti 
insieme in squadre 
composte da 4 cor-
ridori ci permette 
di premiare di più 
l’agonismo condi-
viso piuttosto che 
il singolo parteci-
pante. Attraverse-
remo 15 comuni 

durante la gara, al 
fine di far conosce-
re le bellezze del 
territorio. Inoltre, 
da quest’anno il 
Team Bike Teren-
zi può vantare una 
squadra giovanile, 
che prenderà parte 
a delle gare molto 

importanti fino alla 
categoria Juniores, 
e per noi questa è 
un’ulteriore moti-
vazione per orga-
nizzare un grande 
evento il cui rica-
vato possa essere 
devoluto all’attivi-
tà dei nostri ragaz-

zi’’.
La kermesse cicli-
stica toccherà mol-
te località della 
Tuscia, tra le qua-
li Tarquina, Blera, 
Oriolo Romano, 
Vejano,Barbarano, 
Romano, Monte-
romano e Bassano 
Romano . 
Un tavolo molto 
ricco, tra istitu-
zioni e personaggi 
del mondo del ci-
clismo, ha dato il 
benvenuto a una 
manifestazione 
che oltre ciclistica 
sarà di promozio-
ne del territorio. 

Obiettivo principa-
le della manifesta-
zione infatti è quel-
lo di far conoscere 
e promuovere un 
territorio come l’E-
truria. 

(continua a pag II)
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NEGOZIO DI ELETTRONICA E NON SOLO...
Telecomandi, antenne, sistemi di sicurezza

casse acustiche e tanto altro!

“Allumiere 
avrà il suo 

primo acquedot-
to e non sarà più 
condizionata dalla 
portata dei pozzi 
o delle sorgenti”. 
A scriverlo è stato 
il Sindaco di Al-

lumiere Antonio 
Pasquini in un post 
sulla sua pagina 
facebook. “Acea 
Ato2 ci comunica 
che l’acquedotto 
proveniente da 
Casaletto di Smè 
è in funzione e si 
stanno effettuando 
le operazioni di 
bonifica dell’acqua 

con l’eliminazione 
delle zone d’aria 
nella conduttura 
(oltre 12 Km.). Per 
tale operazione, le 
zone interessate 
dall’uscita dell’ac-
qua sono presso il 
piazzale Moroni ed 

il bivio La Bianca. 
Nei prossimi giorni 
saranno effettuati i 
prelievi e finalmen-
te l’acqua sarà im-
messa nei serbatoi 
di accumulo e quin-
di in rete” conclude 
il primo cittadino, 
promettendo ag-
giornamenti sul 
tema.

La vetrina del Granfondo
Per la manifestazione sportiva di fine mese in campo anche Tolfarte
(continua da pag I)

La Granfondo 
d e l l ’ E t r u r i a 
M e r i d i o n a l e 

si svolgerà appun-
to su un tracciato 
di 120 km e sarà 
affiancato, come 
anticipato, da un 
percorso cicloturi-
stico che toccherà 
i comuni di Tolfa 
e Allumiere: solo 
quest’ultimo sarà 
aperto alla parte-
cipazione indivi-
duale, ma non avrà 
classifica. 
Presente in sala 
anche l’onorevole 
Alessandro Batti-
locchio. Il depu-
tato ha affermato 

“C’è volontà di fare 
squadra e sinergia 
tra i vari comuni 
dell’Etruria – ha 
detto l’onorevole 
Alessandro Batti-
locchio – Lo spirito 

di continuare a la-
vorare insieme”. 
Stesso concet-
to ribadito anche 
dall’assessore alla 
cultura del Comu-
ne di Tolfa. “La 

maturità che stan-
no dimostrando gli 
amministratori dei 
territori è quella 
che da anni viene 
professata a Tolfa, 
la necessità di fare 
rete tra i diversi co-
muni per la promo-
zione e lo sviluppo 
di tutta la zona. 
Tolfa protagonista 
anche all’Etruria 
Expo 2020. “Sare-
mo presenti a Ci-
vitavecchia con 
l’evento clou del 
nostro comune, 
Tolfarte. Gli arti-
sti di strada infatti 
prenderanno parte 
alla manifestazione 
che si svolgerà alla 
Marina”.  

Allumiere, fine 
della “sete”

Pasquini: ecco l’acquedotto

All’Isola Felice arrivano i Flintstones

All’Isola Felice di San-
ta Severa Nord arrivano i 
Flintstones. L’associazio-
ne sportiva dilettantisti-

ca e culturale ha voluto 
infatti fare un tuffo nel 
passato e vivere da vici-
no le avventure dei mitici 

Fred Flintstone, della mo-
glie Wilma e degli amici 
Barney Rubble e la moglie 
Betty. 


